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Com
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In collaborazione con
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Azienda Speciale Consortile del Lodigiano per i Servizi alla Persona
Tribunale di Lodi

Ordine degli Avvocati di Lodi
Ordine degli Psicologi
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La partecipazione è gratuita. 

E’ gradita la prenotazione scrivendo a:
comete.soli@socialeonlus.it

Le iscrizioni verranno accettate in ordine di arrivo 
e fino ad esaurimento dei posti disponibili.

E’ in corso l’accreditamento 
all’Ordine degli Avvocati di Lodi e all’Ordine Assistenti Sociali.

Centro
multiprofessionale
per lo studio
e la cura
del trauma



13.30 
Registrazione partecipanti

13.45
 

Introduzione al tema e saluti delle Autorità

14.15-14.45
 

“L’affido all’ente pubblico come risorsa per il minore? 
Uno sguardo alla realtà lodigiana”
dott.ssa SABRINA MASSAZZA, 

Dirigente del Settore Politiche Sociali, Istruzione e Cultura,  Comune di Lodi 
dott.ssa BARBARA DADDA, 

Responsabile Servizio Famiglia e Territorio Azienda Speciale 
Consortile del Lodigiano per i Servizi alla Persona

14.45-15.45
 

“Affido all’ente: pratiche ed esperienze nei Servizi”
dott.ssa RAFFAELLA DELLERA, 

Assistente sociale, Centro TIAMA, Milano

15.45-16.45 
“Lo sguardo del Tribunale per i Minorenni fra responsabilità 

genitoriale e istituzionale”
Dott. ANDREA SAMMALI, 

Giudice Onorario presso il Tribunale per i Minorenni di Milano

16.45-17.45 
“La cura dei legami per i figli di genitori separati: l’affido all’ente”

Prof.ssa COSTANZA MARZOTTO, 
Psicologa, Mediatrice familiare

Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia 
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 

Presidente Macro Regione Nord-Est della S.I.Me.F.

17.45 
“Riflessioni conclusive”

Dott. TITO ETTORE PREIONI, 
Presidente Sezione Civile del Tribunale di LodiAperitivo finale

Il Comitato scientifico ed organizzativo del centro Come.Te è lie-
to di proporre il convegno pomeridiano L’affidam

ento del m
inore 

all’ente: im
plicazioni giuridiche e psico sociali.

Il tema dell’affidamento del minore all’ente pubblico appare sem-
pre più complesso e delicato, richiedendo una maggiore chiarezza in 
merito ai suoi contenuti, all’inquadramento giuridico e alle prassi che 
ne conseguono.

In presenza di una normativa lacunosa, la confusione sui compi-
ti che spettano a ciascuno degli attori coinvolti rappresenta spesso 
un importante fattore di rischio al benessere psico-fisico del minore 
stesso.

Quali i rapporti fra i servizi sociali e l’autorità giudiziaria? Quali 
poteri decisionali spettano ai servizi e quali ai genitori? La limitazione 
della ex potestà quali aspetti della responsabilità genitoriale riguar-
da? Quali riflessioni sui minori stranieri non accompagnati?

Questi sono solo alcuni degli interrogativi che hanno bisogno di 
risposte, utili ad individuare risorse e criticità del provvedimento in 
questione, nei procedimenti de potestate e non.

Ancora più complesso appare individuare i poteri e i limiti attribuiti 
all’Ente dal Tribunale Ordinario in sede di separazione e divorzio, in cui 
l’affido ai servizi viene utilizzato nei decreti e sentenze che riguardano 
separazioni particolarmente conflittuali.

Da qui l’intenzione di approfondire ulteriormente la tematica, in 
un’analisi dei ruoli in gioco, compreso quello del Giudice tutelare, ac-
canto alla funzione di -sostegno e controllo- attribuita ai Servizi che 
dovrebbero curare l’attuazione di programmi, spesso indicati dai Ctu, 
relativi al sostegno alla genitorialità, alla psicoterapia, al controllo dei 
tempi di visita e sempre più spesso alla mediazione familiare.

In tal senso, dunque, appare opportuno un approfondimento sul 
tema della mediazione familiare come strumento che diviene nuova 
sfida e risorsa al fine di riprogrammare una vita soddisfacente, in rela-
zione alla responsabilità genitoriale anche nelle situazioni altamente 
conflittuali.

Si auspica che, come in passato, tali riflessioni possano rappre-
sentare occasione di crescita e scambio fra i molteplici professionisti 
che a vario titolo sono coinvolti nell’interesse del minore e la sua tu-
tela.

Programma
Introduzione


